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REGOLAMENTO

DELLA CONSULTA 

PER IL COMMERCIO E PER IL TURISMO
APPROVATO CON DELIBERAZIONE N. ____ ADOTTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE NELLA SEDUTA DEL ___________
Art. 1 - Istituzione

1. E’ istituita, presso il Comune di Amantea, la Consulta Comunale per il commercio e per il turismo.

2. La Consulta, quale organismo di partecipazione, collabora con l'Amministrazione Comunale con funzioni propositive e consultive nell’elaborazione di politiche di promozione e di sviluppo delle attività economiche connesse con il settore del commercio e del turismo. 
3. La Consulta ha ampia autonomia per quanto riguarda la scelta dei problemi e degli argomenti da affrontare e l'organizzazione dei lavori.

Art. 2 - Compiti della Consulta

1. La Consulta ha il compito di perseguire gli scopi istitutivi di cui al precedente articolo.
2. Ha altresì il compito di:

a) coordinare l'attività degli organismi associati, favorendo il confronto e la collaborazione tra essi;

b) svolgere attività propositiva e consultiva non vincolante per l’Amministrazione su atti di programmazione e progetti che abbiano chiara e rilevante valenza nel settore del commercio e del turismo e che, pertanto, l’Amministrazione stessa proporrà all’esame della Consulta;

c) esprimere parere consultivo non vincolante sul bilancio di previsione per le tematiche relative al proprio settore di competenza, sugli strumenti di pianificazione e su argomenti di pertinenza del Consiglio Comunale, trasmettendoli al Presidente dello stesso;

d) pronunciarsi sulle questioni che gli organi comunali ritengano di sottoporle;

e) promuovere studi e ricerche nel settore del commercio e del turismo.
Art. 3 - Insediamento, durata e composizione 
1. La Consulta è convocata dal Sindaco, entro tre mesi dall'insediamento del nuovo Consiglio Comunale, previo avviso di rinnovo della Consulta.
2. La Consulta dura fino allo scioglimento, per qualsiasi motivo, del Consiglio Comunale in carica alla data dell’insediamento della Consulta stessa.
3. La Consulta è così composta:

-Sindaco o un Assessore al ramo suo delegato;

-n. 3 rappresentanti per il commercio in sede fissa, designati dalle Associazioni di categoria presenti sul territorio comunale;

-n. 1 rappresentante per il commercio su area pubblica, designato dalle Associazioni di categoria presenti sul territorio comunale; 

-n. 2 rappresentanti degli albergatori, designati dalle organizzazioni nazionali di categoria maggiormente rappresentative;
- n.2 rappresentanti designati dalle associazioni di categoria, presenti sul territorio comunale, operanti nel settore delle piccole attività produttive, artigianali dedite alla produzione di prodotti tipici locali.
- n. 1 rappresentante per ogni organismo o Associazione, operanti sul territorio comunale, dal cui statuto si evincano chiaramente le finalità di promozione turistica;
- due Consiglieri Comunali, uno di maggioranza e uno di minoranza, eletti dal Consiglio Comunale.

4. Non possono far parte della Consulta gli Amministratori comunali (Sindaco, Assessori e Consiglieri), nonché gli Amministratori di Enti strumentali al Comune o di Società partecipate da quest’ultimo, qualora gli stessi ricoprano cariche nell’ambito delle Associazioni ed Organismi facenti parte della stessa Consulta.

5. Tutti i componenti della Consulta svolgono la propria attività gratuitamente, salvo il rimborso delle spese per specifiche attività proposte dal Presidente e preventivamente deliberate dalla Giunta Comunale.

Art. 4 - Nomina
1. Alle Associazioni di cui all’art. 3 viene richiesta la designazione dei rappresentanti. A tale adempimento le stesse provvedono entro il termine di 30 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta di designazione.

2. In caso di componenti dimissionari o decaduti, gli stessi vengono sostituiti su segnalazione dell’Associazione rappresentata.
3. E’ data facoltà alle Associazioni designanti di richiedere, con adeguata motivazione, la sostituzione del componente precedentemente designato.
Art. 5 - Funzionamento
1. Le sedute della Consulta sono valide se è presente, in prima convocazione, la maggioranza assoluta dei componenti; in seconda convocazione, che può avvenire ad un'ora dalla prima, la seduta è valida se sono presenti almeno un terzo dei componenti.

2. La Consulta può avvalersi, qualora lo ritenga necessario, della partecipazione di rappresentanti di Enti e Istituzioni o di riconosciuti esperti del settore, senza diritto di voto;

3. La Consulta svolge la propria attività al fine di perseguire gli scopi di cui al precedente art. 2.

4. Al fine di approfondire ed analizzare particolari problematiche, la Consulta può istituire al proprio interno specifiche commissioni di lavoro. 

5. La carica di Presidente è attribuita al Sindaco o all’Assessore al ramo suo delegato.

6. Le deliberazioni sono approvate a maggioranza dei presenti. A parità di voti, prevale il voto del Presidente. Il Presidente ha facoltà, in caso di parità, di rinviare la votazione della deliberazione alla seduta successiva.

7. La Consulta è convocata almeno tre volte l'anno ed ogni qualvolta il Presidente o un terzo dei componenti l'Assemblea ne facciano richiesta.

8. I verbali di ogni adunanza, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario, vengono conservati agli atti e inviati in copia ai Capi-Gruppo Consiliari del Comune.

9. Le deliberazioni della Consulta non sono vincolanti per la Civica Amministrazione. 

Art. 6 - Sede e Segreteria

1. La Consulta ha sede, di norma, nel Palazzo Comunale e si riunisce nella Sala Consiliare.

2. Le funzioni di Segreteria della Consulta vengono svolte da un componente della Consulta stessa, appositamente incaricato dal Presidente.

Art. 7 - Modifica del Regolamento

1. La Consulta può proporre all'Amministrazione Comunale la modifica di articoli o commi del presente Regolamento, con propria deliberazione approvata a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti.

Art. 8 - Norma transitoria

1. In sede di prima applicazione, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento, il Sindaco trasmette a tutte le Associazioni di cui al precedente art. 3 operanti sul territorio comunale copia del Regolamento medesimo unitamente alla richiesta di designazione dei rappresentanti. L’Amministrazione Comunale, altresì, provvede, entro trenta giorni dell’entrata in vigore del presente Regolamento alla sua pubblicazione sul sito internet del Comune 
2. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento, il Sindaco del Comune procede, sulla base delle designazioni pervenute, all’insediamento della Consulta.

Art. 9 - Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore il giorno successivo all’avvenuta pubblicazione per quindici giorni consecutivi all’albo Pretorio del Comune, della deliberazione consiliare che lo approva. 
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